
CODICE COMMESSA:

CODICE CIG: 

B7E0554588 
CODICE CUP: NO

(a) IMPORTO DELL'AFFIDAMENTO: €

(b) oneri/costi della sicurezza DUVRI €

(E=a+b) IMPORTO TOTALE APPALTO: €

costi manodopera ai sensi dell’art. 41, comma 14  stimati pari a: €

CCNL applicato

365 giorni

SONO PREVISTI LIMITI AL SUBAPPALTO (Art. 119 D.lgs. 36/2023)

E' RICHIESTA GARANZIA DEFINITIVA PER ESECUZIONE CONTRATTI SOTTO-SOGLIA (Art. 53 D.lgs. 36/2023) SI

Data 26/08/2025

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A.

Il Responsabile Unico del Progetto

(Ivan De Martin)

ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A.

Il Committente 

dott. Pierpaolo Florian 

139.300,00                        

TERMINE DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI/DURATA CONTRATTO: 

DECISIONE DI CONTRARRE TENDER 7477-RFQ 9045

139.000,00                        

300,00                               

OGGETTO DEL CONTRATTO: SERVIZIO MONITORAGGIO PARAMETRI DI QUALITA' E PORTATA NELLE RETI DI FOGNATURA

RF103

55.000,00                          

METALMECCANICO

TIPOLOGIA DI PROCEDURA DA ATTIVARE (*) : Affidamento diretto ex art. 50, c. 1, lett. b) D.Lgs. 36/2023 servizi e forniture fino a 140.000 €

Ai fini della presente procedura di affidamento, si è proceduto a una attenta e motivata valutazione delle caratteristiche della prestazione richiesta, tenendo conto della natura specialistica del servizio, dell'urgenza che lo caratterizza e 

dell’impatto rilevante che esso riveste nell’ambito della gestione del servizio idrico integrato, con particolare riferimento al trattamento dei reflui e alla salvaguardia della funzionalità del sistema depurativo.

Il servizio oggetto dell’affidamento, infatti, è finalizzato a condurre un’attività di analisi e controllo, nonché di supporto tecnico-operativo, volta a individuare e contenere gli effetti negativi provocati da scarichi anomali che, nel periodo 

vendemmiale, si intensificano e confluiscono nel sistema di collettamento fognario, compromettendo il corretto funzionamento del depuratore comunale.

Tali scarichi, per la loro composizione organica e per i volumi concentrati nel tempo, causano significative alterazioni nei parametri chimico-fisici dei reflui in ingresso, con conseguenti disfunzioni nei cicli di trattamento, aumento dei 

carichi inquinanti e possibili rischi di superamento dei limiti normativi previsti per lo scarico finale.

Si tratta, pertanto, di un’attività che non ha carattere isolato o accessorio, bensì incide direttamente sull’efficienza del servizio idrico integrato e sulla sua capacità di garantire la tutela dell’ambiente e della salute pubblica, come 

richiesto dal D.lgs. n. 152/2006 e dai principi fondamentali del settore. 

L’intervento richiesto assume inoltre un ruolo propedeutico all’adozione di misure strutturali e gestionali più ampie, in quanto i dati raccolti e le soluzioni individuate potranno essere utilmente integrati nella pianificazione degli interventi a 

medio-lungo termine, contribuendo a definire strategie di controllo, mitigazione e regolazione degli scarichi industriali e agricoli in fognatura.

Alla luce di tale quadro, la scelta della società Almaviva – già nota ad Alto Trevigiano Servizi S.p.A. per aver operato in precedenza con professionalità e con esiti positivi in servizi dello stesso tipo – risponde a un’esigenza di assoluta 

priorità e coerenza con l’interesse pubblico primario. 

La società ha dimostrato di possedere competenze altamente qualificate nel settore del monitoraggio degli scarichi e nella gestione delle interferenze tra cicli produttivi stagionali e impianti di trattamento. Il suo coinvolgimento 

immediato consente di valorizzare il patrimonio conoscitivo già acquisito, di garantire tempestività nell’attivazione del servizio e di evitare ritardi incompatibili con la finestra temporale della vendemmia, durante la quale si concentrano i 

picchi di criticità ambientale.

In particolare, l’operatore si è reso disponibile ad avviare l’attività in tempi estremamente contenuti, assicurando continuità tecnico-operativa e una piena padronanza del contesto locale, anche in virtù della conoscenza diretta del 

sistema impiantistico e dei soggetti produttori di reflui potenzialmente impattanti. Tale elemento, alla luce della delicatezza della fase vendemmiale e dei precedenti episodi di malfunzionamento del depuratore, rappresenta un fattore 

determinante per il corretto svolgimento del servizio e per la prevenzione di situazioni pregiudizievoli che potrebbero condurre a sanzioni ambientali, danni all’ecosistema o disservizi nei confronti dell’utenza.

L'affidamento alla società Almaviva risponde dunque a criteri di coerenza tecnica, tempestività, affidabilità ed efficienza, pienamente conformi ai principi di economicità, proporzionalità e buon andamento dell'azione amministrativa di 

cui all’art. 1 della L. 241/1990 e all’art. 97 della Costituzione. La decisione adottata si fonda su una valutazione motivata e documentata dell’interesse pubblico sotteso al servizio e sulla necessità di assicurare una risposta immediata e 

tecnicamente qualificata a un problema che incide in modo diretto sulla qualità della gestione ambientale e del servizio idrico nel suo complesso.”

NO

CONTRAENTE:

Almaviva Bluebit SpA Società Benefit

Via dell’Industria, 12

35030 Rubano (PD)

orignale firmato agli atti


